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6 La deontologia professionale  
e la tutela della privacy

CODICE DEONTOLOGICO DELL’ASSISTENTE SOCIALE

Testo approvato dal Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali
 nella seduta del 17 luglio 2009

TITOLO I
DEFINIZIONE E POTESTÀ DISCIPLINARE
1. Il presente Codice è costituito dai principi e dalle regole che gli assistenti sociali devono osservare e far 

osservare nell’esercizio della professione e che orientano le scelte di comportamento nei diversi livelli di 
responsabilità in cui operano. 

2. Il Codice si applica agli assistenti sociali ed agli assistenti sociali specialisti. 
3. Il rispetto del Codice è vincolante per l’esercizio della professione per obbligo deontologico. La non 

osservanza comporta l’esercizio della potestà disciplinare. 
4. Gli assistenti sociali sono tenuti alla conoscenza, comprensione e diffusione del Codice e si impegnano per 

la sua applicazione nelle diverse forme in cui la legge prevede l’esercizio della professione. 

TITOLO II
PRINCIPI
5. La professione si fonda sul valore, sulla dignità e sulla unicità di tutte le persone,...Omissis.
6. La professione è al servizio delle persone, delle famiglie, dei gruppi, delle comunità e delle diverse 

aggregazioni sociali per contribuire al loro sviluppo;...Omissis.  
7. L’assistente sociale riconosce la centralità della persona in ogni intervento...Omissis.
8. L’assistente sociale svolge la propria azione professionale senza discriminazione di età, di sesso, di stato 

civile, di etnia, di nazionalità, di religione, di condizione sociale, di ideologia politica, di minorazione 
psichica o fisica, o di qualsiasi altra differenza che caratterizzi le persone. 

9. Nell’esercizio delle proprie funzioni l’assistente sociale, consapevole delle proprie convinzioni e appartenenze 
personali, non esprime giudizi di valore sulle persone in base ai loro comportamenti. 

10. L’esercizio della professione si basa su fondamenti etici e scientifici, sull’autonomia tecnico- professionale, 
sull’indipendenza di giudizio e sulla scienza e coscienza dell’assistente sociale...Omissis  

TITOLO III
RESPONSABILITÀ DELL’ASSISTENTE SOCIALE NEI CONFRONTI DELLA PERSONA UTENTE E CLIENTE

CAPO I
Diritti degli utenti e dei clienti
11. L’assistente sociale deve impegnare la propria competenza professionale per promuovere la 

autodeterminazione degli utenti e dei clienti, la loro potenzialità ed autonomia, in quanto soggetti attivi 
del progetto di aiuto, favorendo l’instaurarsi del rapporto fiduciario, in un costante processo di valutazione. 

12. Nella relazione di aiuto l’assistente sociale ha il dovere di dare, tenendo conto delle caratteristiche culturali 
e delle capacità di discernimento degli interessati, la più ampia informazione sui loro diritti, sui vantaggi, 
svantaggi, impegni, risorse, programmi e strumenti dell’intervento professionale, per il quale deve ricevere 
esplicito consenso, salvo disposizioni legislative e amministrative. 



2

Copyright © 2013 Clitt, Roma
Questo file è una estensione online del corso Messori-Razzoli, PERCORSI DI DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA  © Clitt 
2013

Mod 6 > DOCUMENTI > La deontologia professionale e la tutela della privacy

13. L’assistente sociale, nel rispetto della normativa vigente e nell’ambito della propria attività professionale, 
deve agevolare gli utenti ed i clienti, o i loro legali rappresentanti, nell’accesso alla documentazione che li 
riguarda....Omissis  

14. L’assistente sociale deve salvaguardare gli interessi ed i diritti degli utenti e dei clienti...Omissis  
15. L’assistente sociale che nell’esercizio delle proprie funzioni incorra in una omissione o in un errore che 

possano danneggiare l’utente o il cliente o la sua famiglia deve informarne l’interessato ed esperire ogni 
tentativo per rimediare. 

16. L’assistente sociale deve avere il consenso degli utenti e dei clienti a che tirocinanti e terzi siano presenti 
durante l’intervento, o informati dello stesso, per motivi di studio, formazione, ricerca. 

CAPO II 
Regole generali di comportamento dell’assistente sociale 
17. L’assistente sociale deve tenere un comportamento consono al decoro ed alla dignità della professione. In 

nessun caso abuserà della sua posizione professionale. 
18. L’assistente sociale deve mettere al servizio degli utenti e dei clienti la propria competenza e abilità 

professionali.... Omissis  
19. Qualora la complessità di una situazione lo richieda, l’assistente sociale si consulta con altri professionisti 

competenti... Omissis  
20. Omissis 
21. L’assistente sociale investito di funzioni peritali deve esercitarle con imparzialità ed indipendenza di giudizio. 
22. Nel rapporto professionale l’assistente sociale non deve utilizzare la relazione con utenti e clienti per 

interessi o vantaggi personali... Omissis 

Capo III 
Riservatezza e segreto professionale 
23. La riservatezza ed il segreto professionale costituiscono diritto primario dell’utente e del cliente e dovere 

dell’assistente sociale, nei limiti della normativa vigente. 
24. Omissis
25. L’assistente sociale deve adoperarsi perché sia curata la riservatezza della documentazione relativa agli 

utenti ed ai clienti...Omissis 
26. Omissis  
27. Omissis  
28. L’assistente sociale ha l’obbligo del segreto professionale su quanto ha conosciuto per ragione della sua 

professione esercitata sia in regime di lavoro dipendente, pubblico o privato, sia in regime di lavoro 
autonomo libero professionale, e di non rivelarlo, salvo che per gli obblighi di legge....
… Omissis

TITOLO IV
RESPONSABILITÀ DELL’ASSISTENTE SOCIALE NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 

CAPO I 
Partecipazione e promozione del benessere sociale 
33. L’assistente sociale deve contribuire a promuovere una cultura della solidarietà e della sussidiarietà, 

favorendo o promuovendo iniziative di partecipazione volte a costruire un tessuto sociale accogliente e 
rispettoso dei diritti di tutti; in particolare riconosce la famiglia nelle sue diverse forme ed espressioni come 
luogo privilegiato di relazioni stabili e significative per la persona e la sostiene quale risorsa primaria. 

34.  Omissis 
35.  Omissis  
36.  Omissis  
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37.  Omissis   
38. L’assistente sociale deve conoscere i soggetti attivi in campo sociale, sia privati che pubblici, e ricercarne la 

collaborazione per obiettivi e azioni comuni che rispondano in maniera articolata e differenziata a bisogni 
espressi, superando la logica della risposta assistenzialistica e contribuendo alla promozione di un sistema 
di rete integrato. 

39. L’assistente sociale deve contribuire ad una corretta e diffusa informazione sui servizi e le prestazioni per 
favorire l’accesso e l’uso responsabile delle risorse, a vantaggio di tutte le persone, contribuendo altresì alla 
promozione delle pari opportunità. 

40.  Omissis  

TITOLO V
RESPONSABILITÀ DELL’ASSISTENTE SOCIALE NEI CONFRONTI DI COLLEGHI ED ALTRI 
PROFESSIONISTI 

CAPO I 
Rapporti con i colleghi ed altri professionisti 
41. L’assistente sociale intrattiene con i colleghi e con gli altri professionisti con i quali collabora rapporti 

improntati a correttezza, lealtà e spirito di collaborazione...Omissis  
42. L’assistente sociale che, a qualsiasi titolo, stabilisca un rapporto di lavoro con colleghi ed organizzazioni 

pubbliche o private, si adopera affinché vengano rispettate le norme etico-deontologiche che ispirano la 
professione...Omissis

43.  Omissis  

TITOLO VI
RESPONSABILITÀ DELL’ASSISTENTE SOCIALE NEI CONFRONTI DELL’ORGANIZZAZIONE DI LAVORO 

CAPO I 
L’assistente sociale nei confronti dell’organizzazione di lavoro 
44. L’assistente sociale deve chiedere il rispetto del suo profilo e della sua autonomia professionale, la tutela 

anche giuridica nell’esercizio delle sue funzioni e la garanzia del rispetto del segreto professionale e del 
segreto di ufficio. 

45. Omissis  
46. Omissis 
47. L’assistente sociale deve adoperarsi affinché le sue prestazioni professionali si compiano nei termini di 

tempo adeguati a realizzare interventi qualificati ed efficaci, in un ambiente idoneo a tutelare la riservatezza 
dell’utente e del cliente. 
…Omissis  

TITOLO VII
RESPONSABILITÀ DELL’ASSISTENTE SOCIALE NEI CONFRONTI DELLA PROFESSIONE 

CAPO I 
Promozione e tutela della professione 
52. L’assistente sociale può esercitare l’attività professionale in rapporto di dipendenza con enti pubblici e 

privati o in forma autonoma o libero-professionale. Ha l’obbligo della iscrizione all’Albo secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente. 

53. Omissis  
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54. L’assistente sociale è tenuto alla propria formazione continua al fine di garantire prestazioni qualificate, 
adeguate al progresso scientifico e culturale, metodologico e tecnologico, tenendo conto delle indicazioni 
dell’Ordine professionale. 
…Omissis  

Capo II 
Onorari
...Omissis

CAPO III 
Sanzioni 
60. L’attività professionale esercitata in mancanza di iscrizione all’Albo si configura come esercizio abusivo 

della professione ed è soggetta a denuncia secondo quanto previsto dai codici civile e penale...Omissis  
…Omissis

CAPO IV 
Rapporti con il Consiglio dell’Ordine
...Omissis 

CAPO V 
Attività professionale dell’assistente sociale all’estero e attività degli assistenti sociali stranieri in Italia 
67. Nel rispetto delle leggi che regolano le attività professionali all’estero, l’assistente sociale è tenuto al rispetto 

delle norme deontologiche del paese in cui esercita; ove assenti, è tenuto al rispetto delle norme del presente 
Codice. L’assistente sociale straniero che, in possesso dei requisiti di legge, eserciti in Italia, è tenuto 
all’obbligo di osservanza del presente Codice. 

68.  Omissis  

CAPO VI
Aggiornamento del Codice
 ...Omissis

DISPOSIZIONI FINALI
...Omissis

SANZIONI DISCIPLINARI E PROCEDIMENTO - art. 17 D.M. 11 ottobre 1994, n. 615 - art. 9 D.P.R. 8 luglio 
2005, n. 169 

REGOLAMENTO - Approvato nella seduta del Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali del 
16 novembre 2007. Modificato all’art.12, comma 1., con delibera del Consiglio Nazionale dell’Ordine degli 
Assistenti Sociali del 28 marzo 2009. 

…Omissis

Fonte: sito del Consiglio nazionale dell’Ordine degli assistenti sociali  
sul quale è reperibile il testo integrale del codice deontologico.


